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Oggi il cda decide i nuovi vertici dell’azienda

Boom in Borsa
dei titoli Olivetti
Ma a Ivrea sindacati in allarme 04ECO04AF01

2.0
16.0

L’offerta di azioni termina in anticipo

Mediaset chiude
il collocamento
— ROMA. L’offerta pubblica delle
azioni Mediaset si è chiusa con an-
ticipo: lo comunica l’Imi che rileva
come siano giunte oltre 245.000 ri-
chieste per un totale di 400 milioni
di azioni. Come è noto la durata
dell’offerta delle azioni Mediaset
era prevista da martedì 2 a venerdì
5 luglio ma, come anticipato dal-
l’ottimo andamento delle prenota-
zioni, il collocamento si è chiuso
prima: a questo punto, si legge in
una nota dell’Imi, le casse incarica-
te del collocamento rivolto ai rispa-
miatori italiani (parte di un’offerta
globale di 253 milioni di azioni or-
dinarie) comunicheranno i quanti-
tativi assegnati ai richiedenti dopo
l’operazione del riparto, prevista
per venerdì prossimo. Il pagamen-
to delle azioni assegnateavrà luogo
l’11 luglio presso lo stesso colloca-
tore che ha ricevuto l’adesione,
senza aggravio di commissioni o
spese a carico del richiedente. En-
tro la stessa data, le azioni saranno
depositate per conto dei richieden-
ti presso il Monte Titoli. Elevato in-
teresse nei confronti dell’offerta
Mediaset è stato peraltro registrato
nell’ambito del collocamento pri-
vato riservato agli investitori istitu-
zionali ed esteri. Il collocamento
della tranche estera - sottolineano
gli operatori - è infatti «andato mol-
to bene» nella City e sono giunte ri-
chieste pari a 7-8 volte l’offerta. L’i-
nizio delle contrattazioni sul siste-
ma telematicodelle borse valori ita-
liane è previsto, indicativamente,
per la terza settimana di luglio, do-
po l’autorizzazione Consob. È al-
tresi prevista la negoziazione delle
azioni suloSeaqdiLondra.

La City reagisce bene

L’amministratore delegato di
Mediaset, Ubaldo Livolsi - com-
mentando i risultati del colloca-
mento - ha sostenuto che «il titolo
Mediaset è in grado di dare soddi-
sfazione a tutti coloro che stanno
accordando fiducia ad un’azienda
di successo e ad un settore, quello
delle telecomunicazioni, che è e
sarà un settore trainante nel mon-
do». Si è appreso inoltre che l’o-
pzione di green shoe(cioè laquota
a disposizione dei collocatori per
fronteggiare l‘ eccesso di doman-
da), prevista nel bando di offerta
sarà sicuramente esercitata: così al-

tri 35 milioni di azioni (sempre al
prezzo di 7000 lire) saranno messi
a disposizione dei collocatori entro
30 giorni dalla data di assegnazio-
nedelleazioni.

235 milioni di azioni

L’offerta globale di 253 milioni di
azioni ordinarie Mediaset com-
prendeva un’offerta rivolta al pub-
blico italiano di un minimo di 40
milioni di azioni, un’offerta riserva-
ta ai dipendenti del gruppo per un
massimo di 8 milioni di azioni, e un
collocamento privato per gli inve-
stitori istituzionali italiani ed esteri.
In base al prezzo di collocamento
l’offerta Mediaset dovrebbe con-
sentire di realizzare circa 1.760 mi-
liardi, cui vanno aggiunti altri 245
miliardi in caso di integrale eserci-
ziodellagreen-shoe.

In Borsa boom dei titoli Olivetti che chiudono a +6%. Se-
condo gli operatori il rialzo è l’effetto dei brillanti risultati
della Omnitel e dell’attesa per il cda di oggi, nel quale Caio
dovrebbe prendere il posto di Passera e De Benedetti po-
trebbe lasciare l’incarico di aministratore delegato. Intanto
i lavoratori Olivetti, che temono un progressivo abbandono
del settore informatico da parte dell’azienda, proclamano
lo stato di agitazione e chiedono l’intervento del governo.

FRANCO BRIZZO— IVREA. Nessun commento da
parte dell’Olivetti sulle indiscrezioni
di stampa secondo le quali Carlo De
Benedetti potrebbe lasciare la carica
di amministratore delegato conser-
vando solo quella di presidente.
Confermata invece la riunione del
cda convocata per questo pomerig-
gio a Ivrea che dovrebbe, secondo le
stesse indiscrezioni, decidere i nuovi
assetti di vertice dopo l’uscita di sce-
na dell’amministratore delegato
Corrado Passera, che andrà al Ban-
coAmbrosianoVeneto.

I nuovi vertici

Il problema di un ridimensiona-
mento del ruolo di De Benedetti nel-
la società informatica di Ivrea era
stato posto alcuni giorni fa dal Fi-
nancial Times nella sua lex co-
lumn, in cui il quotidiano finanzia-
rio britannico, prendendo spunto
dalle dimissioni di Passera, aveva
ricordato l’impegno dell’azionista
di riferimento dell’Olivetti a ritirarsi
in secondo piano se entro il giu-
gno ‘96 la crisi dell’azienda, legata
soprattutto al cattivo andamento
dei pc, non avesse trovato uno
sbocco positivo. Secondo le ipote-
si che circolano in ambienti finan-
ziari, un eventuale abbandono da
parte di De Benedetti della carica
di amministratore delegato sareb-
be da collegare a una ridistribuzio-
ne delle responsabilità resa neces-
saria dall’arrivo del sostituto di
Passera, un ruolo per il quale si fa
con insistenza sulla stampa il no-

me di Francesco Caio, amministra-
tore delegato di Omnitel, il secon-
do gestore dei telefonini cellulari
Gsm. Intanto i titoli Olivetti vanno
a ruba in Borsa e chiudono in rial-
zo del 6%. Un andamento brillante
come dimostrano i quantitativi
trattati, 20,6 milioni di pezzi contro
una media a 30 giorni di 8,73 mi-
lioni. Che cosa ha trasformato una
delle Cenerentole del listino, che
la scorsa settimana è stata venduta
a raffica dopo le dimissioni di Cor-
rado Passera, in una quasi princi-
pessa? Da Ivrea puntano il dito so-
prattutto sui brillanti risultati della
Omnitel ma gli operatori e gli ana-
listi non escludono che la verve di
Borsa potrebbe essere provocata
anche dalle attese per il cda. Il ge-
store privato dei telefonini Gsm ha
annunciato un boom di abbona-
menti, confortando la scelta dei
vertici aziendali di puntare da due
anni a questa parte sulle teleco-
municazioni come settore princi-
pale di attività. Una scelta che sarà
probabilmente ribadita in un in-
contro con gli analisti finanziari in
programma per l’ultima settimana
di luglio (la data esatta è ancora
da definire).

Nel frattempo, sempre ieri, si è
tenuta ad Ivrea l’assemblea delle
Rappresentanze sindacali dell’Oli-
vetti. Nel documento finale i lavo-
ratori Olivetti invitano le istituzioni
nazionali e locali e le forze politi-
che a «un grande impegno per im-
pedire il declino del maggiore

gruppo nazionale di informatica».
Inoltre viene fatto rilevare che «la
scelta dell’Olivetti di privilegiare
l’evoluzione verso le telecomun-
ciazioni ha portato ad una sottova-
lutazione del settore informatico,
con conseguenze che destano rile-
vanti preoccupazioni». Per parte
loro, assicurano i sindacati, «i lavo-
ratori non staranno a guardare»: le
segreterie nazionali e territoriali di
Fim-Fiom e Uilm, proclamano, in-
fatti, lo stato di agitazione nel
gruppo, convocano assemblee in
tutti i luoghi di lavoro per discutere
sul futuro della Olivetti e confer-
mano «il netto rifiuto del modello
di relazioni industriali praticato
dall’azienda».

I lavoratori in agitazione

Proposta anche la convocazione
a tempi brevi delle assemblee nazio-
nali delle Rsu del settore informatico
per decidere lo sciopero nazionale e
le «iniziative necessarie per dare pro-
spettiva alle tecnologie dell’informa-
zionee della comunicazione».

Sulla vicenda Olivetti interviene
anche Alfiero Grandi, responsabile
del lavoro del Pds, che fa appello al
gruppo dirigente dell’azienda di
Ivrea perchè le preoccupazioni che
hanno portato alla proclamazione
dello stato di agitazione, possano
trovare soluzioni congrue ed ade-
guate. «La decisione di proclamare
lo stato di agitazione del gruppo Oli-
vetti - afferma - richiama l’attenzione
sul futuro di un grande gruppo, tra i
più importanti nel settore informati-
co ed ormai anche in quello delle te-
lecomunicazioni che sta attraver-
sando una fase di grande travaglio».
Secondo Grandi, inoltre, ci deve es-
sere «un rinnovato impegno del Go-
verno affinchè si operi un vero e pro-
prio rilancio della presenza italiana
nel settore, con l’obiettivo di costrui-
re, di concerto con tutti gli interlocu-
tori, un vero e proprio progetto che
comprenda domanda pubblica,
produzione e ricerca, progetto che
ancoranonèsul tappeto».

Azienda e sindacati
presentano alla City
l’accordo Alitalia

Vendute
le aziende
del gruppo
Mandelli

L’Alitalia è sbarcata ieri a Londraperpresentare agli
operatori della City,molto interessati, il pianodi
riassetto cheprevede laprimapartecipazione
azionaria dei dipendenti di una societàpubblica. In
un incontroorganizzato dal «BusinessClub Italia»,
l’amministratoredelegatoDomenicoCempella ha
sottolineato l’importanzadi unaccordo, non
imposto,ma«condiviso» cheporterà auna
rivoluzione culturale e che puntanon più sulla
produttività del personalemasulla reddittività
dell’azienda. Cempella nonhaminimizzato le
grossedifficoltà e traqueste lamancanzadi
legislazione che rendapossibile attuare la prevista
partecipazioneazionaria dei dipendenti.Ma, ha
aggiunto, ora «abbiamo la certezza che si può
lavorare». Fiducioso sul futurodella compagnia

aereaper la qualità professionale presente in aziendaeperchè
«l’Italia nonpuòbuttare via unaltropezzodel paese», sugli
obiettivi futuri della compagnia, Cempella ha indicato il
mantenimentodello sharedel50%delmercato in partenza
dall’Italia eunamigliore coperturadelmercato. All’incontro
londinese con laCity hannopartecipato anche i leader sindacali
AugustoAngioletti, presidente Anpac, il segretariodella FILTCISL
GiuseppeSurrenti e il segretariodella FILT CGILPaoloBrutti,
nonchèPierDomenicoGallodellaGalloAdvisories. «È stato
avviatounprocessodi privatizzazione di fatto e creatoun
precedente inquesto settore»hadichiaratoSurrenti,mentre
Angioletti ha sottolineato il «lavoro faticoso»operatoper rendere
concreta la partecipazioneazionaria dei dipendenti. PaoloBrutti
hadefinito «incoraggiante» l’interessedelmondodegli affari,ma
«menocomprensibili le titubanzemanifestate fin all’ultimodal
Tesoroedal governo».

Apocopiù di ottomesi dall’avvio
dellagaradi vendita, le aziendedel
GruppoMandelli - in
amministrazione straordinaria fra il
gennaioe l’apriledel ‘94 - vengono
ceduteperoltre 100miliardi di lire,
di cui87,9 per sorte capitale ed il
restoper interessi sulledilazioni di
pagamento. L’operazione, cheha
seguitounaproceduraparticolare,
ha riguardato il complessoaziendale
Mandelli diPiacenza, leadernel
settoredellameccatronica, la Fms
Pamadi Rovereto (fresatrici e
fresalesatrici a controllo numerico) e
laSaimpSistemidiPadova, operante
nel settoredelle rettifiche. Le
aziendesonostate ceduteadue
diversi gruppi imprenditoriali: la
societàM-Italia (nella cui compagine
azionaria figura, tragli altri, il
GruppoBocciolone) acquista
Mandelli,mentre la finanziaria Finma
(del gruppoMarangoni) rilevaFms
ParmaeSaimpSistemi. Per il primo
gruppodi aziende, l’offertadella
societàM-Italia èdi47,5 miliardi di
lirepiù interessi perun totale
complessivodi pocomenodi60
miliardi.

Il ministro alla Camera: «Presto il nuovo piano Trasporti»

Burlando, Alta velocità
e dismissioni per le Fs

RAUL WITTENBERG— ROMA. I dirigenti delle ferrovie si
dicono tranquillissimi. Il governo
vuole che vendano tutto ciò che è
estraneo alla loro natura «trasporti-
stica»? E loro hanno già cominciato a
farlo. L’amministratore Lorenzo
Necci dovrà liberarsi totalmente del-
la Cit, la compagnia turistica? Le Fs
ne hanno ceduto una parte, ma vo-
gliono tenersi la partnership con
Tanzi e le agenzie estere della Cit ri-
tenendole strategiche per acquisire
clientela. Non ha nulla di «trasporti-
stico» la partecipazione (2,88%) di
Fs ad una banca come la S.Paolo di
Torino? Da un mese Necci tasta il ter-
renodei possibili acquirenti.

Un nuovo piano dei Trasporti

Tutti questi interrogativi discendo-
no dall’audizione, a Montecitorio,
del ministro dei Trasporti Claudio
Burlando, che ieri ha spiegato ai de-
putati della commissione compe-
tente come il governo intende ope-
rare nel settore dei Trasporti. Il mini-
stro ha detto che le Fs debbono con-
centrarsi nel loro core business e di-
smettere attività e beni «che non
siano coerenti con il posiziona-
mento strategico nel mercato del
trasporto». Ma ne ha parlato ovvia-
mente in un contesto più generale.
Si annuncia un impegno particola-
re del governo, fino all’aggiorna-
mento del piano nazionale dei
Trasporti rivisto l’ultima volta cin-
que anni or sono. Un impegno ob-

bligatorio perché i settori tradizio-
nali della produzione emigrano
dai paesi industrializzati, e se si
vuole sviluppo e occupazione - di-
ce Burlando - bisogna cogliere le
opportunità offerte dal sistema lo-
gistico, dai nuovi mercati della ge-
stione dei flussi di merci e delle
comunicazioni. E bisogna recupe-
rare i ritardi accumulati che hanno
provocato, in due anni, il raddop-
pio del saldo negativo nella bilan-
cia commerciale dei Trasporti, da
seimila a 13 mila dal 1993 al 1995.

L’Italia nel contesto europeo, ha
una occasione di sviluppo a porta-
ta di mano: l’inserimento nelle reti
transeuropee i cui progetti sono
stati approvati dal Consiglio dell’U-
nione di Essen. Quelli che interes-
sano l’Italia sono l’Alta velocità fer-
roviaria Lione-Torino-Verona-Mo-
naco, e l’aeroporto milanese di
Malpensa 2000. Quindi procedere
rapidamente nella realizzazione
della rete ferroviaria ad Alta veloci-
tà che collegherà Milano con Tori-
no, Genova, Napoli e Venezia. Pe-
rò «l’obiettivo è che nel 2000 si im-
pieghi lo stesso tempo per arrivare
a Roma sia da Torino, sia da Reg-
gio Calabria». Altri benefici verran-
no dal potenziamento dell’aero-
porto di Roma-Fiumicino.

E siccome è alle porte la libera-
lizzazione di tutti i sistemi di tra-
sporto, è bene che alla funzione
programmatoria del ministero si

affianchi una Authority ad hoc, «un
centro indipendente di regolazio-
ne dei mercati dei trasporti che tu-
teli gli utenti vigilando sulla qualità
dei servizi, sulla trasparenza delle
tariffe, sulle condizioni di accesso
ai mercati delle imprese esercenti».
Un ministero, si diceva. Ma prima
o poi sarà un superministero. «Ha
ragione Di Pietro - ha detto Burlan-
do - sono convinto che alla fine
della legislatura ci sarà il ministero
delle infrastrutture e quello del ter-
ritorio attraverso un ridisegno fra
Trasporti, Lavori pubblici e Am-
biente».

Necci: «Biglietti, il doppio»

Per il ministro la Fs-Spa sta ope-
rando nella giusta direzione ma de-
ve fare di più. Soprattutto per pesare
di meno nelle casse dello Stato,
mentre «il costo per unità di traffico è
fra i più elevati d’Europa». Ma Necci
ha da tempo la sua ricetta, illustrata
sempre eri a Londra agli operatori
della City. Quella di raddoppiare il
prezzo del biglietto sulle linee me-
glio servite come la Roma-Milano;
dove l’abbonamento mensile costa
80.000 lire, un prezzo «ridicolo» in un
sistema tariffario «folle».

Alla Camera Burlando ha ricevuto
il pieno consenso della vicepresi-
dente della commissione Anna Ma-
ria Biricotti. Ma sull’Alta velocità non
quello del deputato dei Verdi Paolo
Galletti, che però apprezza l’obietti-
vo di portare dal 12 al 20% il traspor-
tomerci su rotaia.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.111 -0,27

MIBTEL 10.471 0,15

MIB 30 15.701 0,17

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ELETTR 1,70

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -1,82

TITOLO MIGLIORE

SOPAR R W 19,30

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -22,15

LIRA

DOLLARO 1.537,76 2,61

MARCO 1.005,73 0,72

YEN 13,901 -0,05

STERLINA 2.393,98 6,51

FRANCO FR. 297,55 0,27

FRANCO SV. 1.224,82 -1,14

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,18

AZIONARI ESTERI -0,18

BILANCIATI ITALIANI -0,07

BILANCIATI ESTERI -0,07

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,06

OBBLIGAZ. ESTERI -0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,08

6 MESI 7,07

1 ANNO 7,03


